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Care cittadine, cari cittadini,

ho voluto richiamare in premessa le parole che Elio Vittorini 
faceva dire a un grande personaggio del suo romanzo scritto 
durante la dittatura fascista e che ben descrive la bellezza e 
la dignità del senso del dovere e la sfida, allora come ora, per 
tutti i cittadini di battersi con forza per una rinascita civile a 
partire dalle grandi lezioni che ci vengono dal Risorgimento, 
dalla Resistenza e dalla nostra Costituzione. Conquiste di uo-
mini e donne che seppero vivere il senso del dovere. 

Non servono eroi
Oggi, per salvare il nostro Paese dalla decadenza morale e 
civile dobbiamo tornare a quegli esempi e impegnarci a fare 
la nostra parte. Nel nostro piccolo. Con le nostre forze. Nes-
suno ci chiede di essere eroi. Ma tutti e tutte possiamo uscire 
dalla logica di farci i fatti nostri e iniziare a occuparci del bene 
comune, oltre che del nostro personale. Perché in una società 
che ha solo diritti senza doveri, la democrazia non è possibile. 
Un Paese di persone che pensa solo ai propri diritti e interessi 
difficilmente può realizzare un progresso economico e civile 
duraturo ed equilibrato. Il disprezzo delle regole e la sfiducia 
corrompono il senso civico e immiseriscono le nostre comu-
nità.

Però accade che...
Nella nostra città avviene che alcuni cittadini, ma anche alcuni 
commercianti buttino l’immondizia di casa o del negozio nel 
cestino pubblico, rendendolo di fatto inutilizzabile per tutti gli 
altri cittadini e infischiandosene della raccolta differenziata. 
Un comportamento ancora più deprecabile se avviene che 
(come mi è capitato di osservare mentre passavo in macchi-
na) la mamma consegna al bambino il sacchetto da buttare, 
mentre lei si appresta a prendere la macchina parcheggiata 
sul marciapiede. Oppure i proprietari dei cani che non puli-
scono gli escrementi del loro animale. O i fumatori che butta-
no per terra i mozziconi, o i bar che non puliscono l’esterno 
del loro locale. O chi non si cura del diritto al riposo di tutti e 
riempie le piazze o alcuni circoli privati, nonché abitazioni, di 
musica a tutto volume, urla e schiamazzi. Avviene che perso-
ne, in grado di pagare l’affitto e le spese di casa, comincino a 
non pagarle per essere sfrattate e chiedere la casa popolare. 
Avviene che alcune coppie fingono di essere separate per pa-
gare la retta minima per il nido o per la mensa. Succede che 
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il tempo dei doveri
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contribuenti che si dichiarano nullatenenti abbiano redditi di 
oltre 40 mila euro annui. Succede che nuclei familiari che oc-
cupano le case comunali comprino una casa al mare facendo 
un mutuo e smettano di pagare l’affitto al Comune. 

No alla legge del più forte
Nessuna di queste persone evidentemente avverte il senso 
del dovere come obbligo che si ha nei confronti della propria 
coscienza ed è per questo che il Comune sta intensificando i 
controlli dietro segnalazione e con l’incrocio di banche dati. 
Solo così, possiamo cercare di impedire che la nostra comu-
nità cittadina si trasformi in una moltitudine dove impera la 
legge del più forte e dove i deboli hanno soltanto il diritto di 
rassegnarsi a non avere diritti.

Coraggio, indignazione, solidarietà
Ma nella nostra città ci sono persone capaci di praticare do-
veri difficili. I doveri del coraggio, dell’indignazione e della so-
lidarietà. Ci sono uomini e donne che sentono la fragilità dei 
beni comuni e sanno praticare la carità civile che impone a 
ciascuno di noi di aiutare chi non è in grado di farlo a difen-
dere i propri diritti e la propria dignità; sanno perciò prendersi 
cura dei poveri, di chi è solo, di chi soffre. 
C’è chi non smette di alimentare il senso civico e la fiducia 
reciproca attraverso la cooperazione per rendere più belle, 
sicure, accoglienti le nostre scuole, insegnando con l’esempio 
che il bisogno di bellezza e di decoro è proprio del concetto 
di cittadinanza. 
C’è chi ogni giorno lotta con coraggio contro le ingiustizie, 
la corruzione, la sopraffazione, la discriminazione; chi non 
smette di fare cultura in un mondo in cui tutto viene misurato 
con il denaro; chi resiste ai richiami del consumismo e scom-
mette su nuovi stili di vita; chi sceglie l’impegno; chi mette a 
disposizione anche della comunità i propri talenti; chi oppone 
all’onda del “menefreghismo” imperante il “prendersi cura” 
(alla don Milani); chi decide di non tenere slot machine nel 
proprio bar; chi regala cibo e vestiti ai senzatetto. Sono queste 
persone che vogliono bene alla nostra città. Sono loro che ci 
stanno regalando, con la loro esperienza, i rari momenti di 
luce. A loro va la gratitudine, l’ammirazione e l’affetto della 
comunità cittadina e di tutta l’amministrazione.

INSERIRE LOGO

EDITORIALE

La sindaca
Maria FerruCCi

Avrebbe voluto avere una coscienza fresca, così disse, fresca, e che gli chiedesse di compiere altri doveri, non i soliti, 
altri, dei nuovi doveri, e più alti, verso gli uomini, perché a compiere i soliti non c’era soddisfazione e si restava come se 
non si fosse fatto nulla, scontenti di sé, delusi.
“Credo che l’uomo sia maturo per altro,” disse. “Non soltanto per non rubare, non uccidere, eccetera, e per essere 
buon cittadino... Credo che sia maturo per altro, per nuovi, per altri doveri. È questo che si sente, io credo, la mancanza 
di altri doveri, altre cose, da compiere... Cose da fare per la nostra coscienza in un senso nuovo”

(Elio Vittorini, Conversazione in Sicilia)
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CORSICO CULTURA

protagonisti del “Girasole impazzito di luce”, uniti nella 
loro diversità, sta nella letteratura, che li aiuta a farsi corag-
gio vicendevolmente ripetendo la frase, tratta da una poesia 
di Montale, come un mantra liberatorio dal potere assoluto, 
perché pieno di quella luce che va oltre e inebria, fino a 
impazzire di luminosità. La cultura però non è la panacea di 
tutti i mali; infatti, è solo l’individuo a dargli valore con la sua 
personale interpretazione che deve emergere. 
Preferiamo fermarci qui e lasciare ai lettori le pagine di que-
sto breve racconto, ispirato al saggio di Nando Dalla Chiesa 
“Buccinasco. La ‘ndrangheta al nord” e ambientato lungo le 
rive corsichesi del Naviglio Grande.

Pubblicazione in tasca
Il giovane scrittore è dunque tornato a casa e ha ripreso a 
studiare, ma la vincita del premio gli riserverà altre piace-
voli novità. Innanzitutto, la pubblicazione della sua storia 
assieme a quelle dei cinque finalisti, raccolte in un libro già 
in vendita. Aggiungiamo poi la partecipazione al tour pro-
mozionale del Campiello Giovani nelle scuole italiane e la 
vacanza culturale di due settimane in un paese europeo, an-
cora da scegliere. Non dimentichiamo, infine, la notorietà e 
i contatti che una vetrina esclusiva come questo premio può 
dare a un esordiente in vista del suo futuro.

Apriamo il cassetto
A proposito di talento, che a Vignati non manca, e che ve-
diamo affiorare e spesso emigrare poiché non riconosciuto, 
chiediamo ad Alberto un’opinione conclusiva ed egli ci ri-
sponde così: “Credo che se una persona ha talento e non lo 
tiene chiuso nel cassetto è difficile poterlo ignorare, proprio 
per la sua innegabile evidenza. È comunque vero - sottoli-
nea - che occorrono i canali giusti per supportarlo e le per-
sone vicine con cui condividerlo, perché da soli non si arriva 
da nessuna parte”.

Roberta Cordi

Guardando le foto dopo la premiazione, Alberto Vignati 
sembra ancora un po’ incredulo mentre stringe sorridente fra 
le mani la pergamena che attesta la sua vittoria al Campiello 
Giovani. La stessa incredulità permane durante la nostra in-
tervista nella settimana successiva, quando i ricordi sempre 
vivi lasciano spazio alla pacata consapevolezza di un ragaz-
zo capace di sognare restando con i piedi per terra. ”È una 
grande gioia - afferma Alberto - condividere un momento 
così speciale con le persone che capiscono e apprezzano il 
valore reale di questo riconoscimento, davvero significativo 
non soltanto per me”. Ricordiamo che il concorso accoglie 
la fascia di età 15-22 anni e si svolge in parallelo al più ce-
lebre Campiello, inaugurato nel 1963 quando Primo Levi 
vinse con “La tregua”.

Territori da raccontare e premiare
Il viaggio di ritorno Venezia-Corsico si annuncia per Alberto 
come un promettente inizio, ricco di emozioni che hanno 
scandito il periodo intenso trascorso nella città lagunare, sot-
to i riflettori anche per la Mostra del Cinema, ospitata al Lido. 
Il Leone d’Oro di quest’anno è stato assegnato al documenta-
rio “Sacro Gra”, che ha permesso al regista Gianfranco Rosi 
di entrare con le immagini nella vita di una periferia urba-
na. Invece Alberto Vignati, scrivendo “Girasole impazzito di 
luce”, si è distinto al Campiello Giovani per aver raccontato 
attraverso i suoi occhi il nostro territorio nell’hinterland mila-
nese, dove risiede dalla nascita ma che poco gli appartiene, 
poiché ha spostato i propri interessi altrove.

Grazie maestri!
Parlando dell’infanzia, il pensiero di Alberto va alla scuola 
elementare Galilei e al suo maestro Ettore Bernuzzi, che gli 
ha insegnato a leggere e a scrivere, alimentando una pas-
sione che lo porterà fra poco alla laurea triennale in Lette-
re moderne all’Università Cattolica. Il bel ricordo è ancora 
molto nitido e senz’altro nemmeno il tempo lo potrà sbiadi-
re, anche adesso che il maestro non c’è più. Altro importante 
riferimento fra i banchi della classe è stata la maestra Rita 
Odoni, per la quale il giovane, a distanza di anni, ha solo 
parole di affetto e stima. “Al contrario - dice il neo vincitore 
- la pessima esperienza della scuola media ha contribuito al 
mio allontanamento da questo territorio, che ho narrato con 
una storia semplice e dal finale aperto all’immaginazione”. 

La forza della letteratura
Se la forza di Alberto Vignati sta nella scrittura, quella dei 

Con il racconto “Girasole impazzito di luce”, è un 
ventiduenne di Corsico il primo classificato del  
prestigioso concorso letterario, dedicato agli  
scrittori esordienti

alberto alariCo Vignati VinCe  
il CaMpiello gioVani
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Allarme rosso per i conti pubblici loca-
li. Anche la legge di stabilità varata nei 
giorni scorsi dal Consiglio dei ministri 
non tranquillizza gli amministratori pub-
blici, perché il rischio di sforamento del 
patto di stabilità, con le inevitabili con-
seguenze che questo comporta, rimane 
molto alto. Una situazione critica che 
ha portato la politica a riflettere su quali 
decisioni vadano prese per ridurre i co-
sti fissi di funzionamento del Comune, 
visto che i trasferimenti a Corsico sono 
stati dimezzati in soli tre anni, passando 
da 10 a 5 milioni di euro. E la prospetti-
va è che si riducano a 1 milione entro il 
2015. “Intendiamo garantire il massimo 
della condivisione possibile - spiega la 
sindaca Maria Ferrucci - sulla situazione 
del nostro bilancio, tanto che abbiamo 
incontrato, nei giorni scorsi, i dipendenti 
comunali e abbiamo appena preso par-
te all’iniziativa promossa in via Cavour 
dalla coalizione di maggioranza, per 
confrontarci direttamente con i cittadi-
ni su cosa abbiamo fatto in questi anni 
e sulle prospettive future. Il 24 ottobre, 
inoltre, si è tenuto un altro incontro al 
teatro Verdi per raccogliere idee, sug-
gerimenti, consigli e proposte per con-
dividere un percorso che aiuti la nostra 
città a uscire da una delle crisi più gravi 
della sua storia”. Le iniziative adottate 
per ridurre le spese variabili mantenen-
do inalterata la qualità dei servizi non 
bastano più. Il taglio dei trasferimenti e i 
vincoli del patto di stabilità (che ha por-
tato fino ad ora a un accantonamento 
obbligatorio di circa 7 milioni di euro) 
richiedono un ripensamento radicale 
dell’organizzazione comunale e della 
sua offerta.  “Una strada obbligata - pre-
cisa l’assessore al bilancio Emanuele 
Schmidt - perché se il taglio proseguirà 
con la stessa velocità nei prossimi due 

SPECIALE BILANCIO

La sindaca, le assessore e gli  
assessori hanno presentato la 
situazione del bilancio in via 
Cavour, con un confronto diretto 
con la cittadinanza 

sui Conti pubbliCi,  
la giunta è sCesa in piazza

Le entrate di parte corrente - esercizio 2013
30.887.419,88 euro

Le uscite di parte corrente - esercizio 2013
30.041.018,30 euro

anni, nel 2015 potremo contare solo su un milione di euro rispetto ai cinque attuali. 
Mentre, per rispettare il patto, avremo accantonato una somma di circa 12 milioni di 
euro, denaro dei corsichesi che non può essere speso per la città, ma che deve rima-
nere vincolato presso la tesoreria centrale dello Stato”. D’altra parte, per contribuire 
a rispettare il patto di stabilità nazionale, al Comune di Corsico era chiesta, nel 2010, 
una differenza di -52.000 euro. L’anno successivo, però, è stato imposto un accan-
tonamento obbligatorio di + 1.651.000 euro, cresciuto fino a + 2.728.000 euro nel 
2012 e assestatosi a + 2.665.000 quest’anno.
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SPECIALE BILANCIO

Il patto di stabilità è un accantonamento obbligatorio che deve 
essere fatto ogni anno. I soldi rimangono di proprietà del Comune, 
ma non possono essere usati. Sono depositati presso la tesoreria 
centrale dello Stato. Dal 2011 al 2013 abbiamo accumulato 7 mi-
lioni di euro che non possiamo spendere. Se continua così, entro 
il 2015 il Comune avrà in banca più di 12 milioni di euro! Il patto 
ha reso quasi impossibile effettuare le manutenzioni necessarie 
alla città e al patrimonio comunale.

“Fino a qualche anno fa, i Comuni per erogare i loro servizi - spiega l’assessore al 
bilancio Emanuele Schimdt - ricevevano dallo Stato dei ‘trasferimenti’. Il governo 
centrale sta gradualmente riducendoli, con l’obiettivo di azzerarli. È una scelta 
federalista: ogni Comune deve stare in piedi con le proprie risorse, quale che sia 
la sua situazione. Sull’equità di questa politica possiamo discutere a lungo, ma è 
un fatto che i tagli stiano mettendo in grave difficoltà il nostro Comune: in soli tre 
anni, i trasferimenti al Comune di Corsico sono stati dimezzati, da 10 a 5 milioni. 
Se nei prossimi due anni il governo continuerà con la stessa velocità (2 milioni in 
meno ogni anno), il nostro Comune dovrà ripensare radicalmente la propria orga-
nizzazione e la propria offerta”.

Se il governo non cambia direzione: ecco un’ipotesi  
di come potrebbe evolvere il nostro bilancio

Il patto di stabilità
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il comitato galilei: “siamo  
parte di un territorio comune”
L’esperienza del “diario scolastico”, iniziata due anni fa, 
ci ha regalato una grande soddisfazione. Abbiamo fatto 
in modo che il diario diventasse uno strumento gratuito di 
istituto e non un semplice omaggio del comitato, realiz-
zando quel coinvolgimento che permette a ognuno di noi 
di sentirsi parte e di identificarsi in un’istituzione. Per l’an-
no scolastico in corso, siamo riusciti  anche a “traghettare” 
questa idea all’istituto Copernico. Attraverso la cooperazio-
ne con il comitato genitori ICS Copernico, infatti, abbiamo 
realizzato un diario comune ai due istituti, ognuno con la 
propria identità, ma anche con la consapevolezza di essere 
parte dello stesso territorio. Al progetto hanno preso par-
te molti sponsor locali, tra i quali anche tantissimi piccoli 
imprenditori che credono nell’iniziativa. Recentemente, 
abbiamo partecipato al “Settembre corsichese” con la pre-
parazione di un panino alla Nutella di oltre 100 metri, per 
raccogliere fondi a favore delle nostre scuole. 

i primi passi del comitato  
buonarroti
Sono passati quasi sette mesi dalla nascita del comitato ge-
nitori Buonarroti ed è sicuramente presto per fare dei bilan-
ci. Possiamo però raccontare che cosa abbiamo realizzato. 
Fin dall’inizio la nostra azione è stata duplice: da una parte 
la presenza alle manifestazioni sul territorio di Corsico (la 
Notte rosa, la Notte bianca e la recente festa della solida-
rietà di piazza Europa) con lo scopo di raccogliere fondi 
e aumentare il senso di partecipazione e dall’altra la col-
laborazione con la scuola. Oltre alle iniziative con altre 
associazioni, come Legambiente e Terra Caliente, organiz-
ziamo momenti di incontro con giochi e laboratori per i 

il comitato Copernico si presenta
Siamo un gruppo di genitori che da alcuni anni collabora 
con le istituzioni scolastiche del nostro Comune per svilup-
pare iniziative nella e per la scuola. Desideriamo rivolgerci a 
chi come noi pensa che lavorare insieme, in rete, costruendo 
con responsabilità e fiducia patti condivisi, sia la strada da 
percorrere sul tema della collaborazione tra scuola e fami-
glie. Il comitato nasce dalla necessità sempre più sentita dai 
genitori di poter partecipare in modo attivo alla vita della 
scuola. Queste considerazioni assieme alla volontà di con-
dividere con la scuola il progetto educativo dei nostri figli e 
la necessità di aiutate le istituzioni a mantenere una “qualità 
del servizio” sono i punti fondamentali da cui siamo partiti. Il 
comitato genitori, per come lo intendiamo noi, dovrà essere 
lo stimolo a un’ampia partecipazione facendosi portavoce 
di tutti i genitori, affinché possano sentirsi rappresentati e 
ascoltati. Tra le esperienze che dimostrano come la collabo-
razione si possa trasformare in reali opportunità: le letture in 
biblioteca nella scuola elementare, l’acquisto di materiale 
per la psicomotricità nelle materne e soprattutto la realizza-
zione del nostro diario d’istituto, creato in collaborazione 
con il comitato genitori Galilei. Con un lavoro enorme dei 
genitori che hanno preso parte alla realizzazione, siamo riu-
sciti a donarne una copia a ogni bimbo. 

Per primo si è costituito il Galilei, poi è stata la volta del 
Copernico e infine del Buonarroti: grazie alla buona vo-
lontà e all’impegno delle mamme e dei papà, ogni plesso 
scolastico ha il suo comitato genitori. 

“Sono molto soddisfatta - dichiara l’assessora Nadia Lan-
doni - per la formazione dei comitati dei genitori, perché 
ritengo siano un importante esempio di partecipazione per 
la cittadinanza e un messaggio di impegno per i ragazzi. 
Mi auguro per il futuro che si riesca insieme a individuare 
alcuni momenti di collaborazione comune”.

I genitori dei bambini che frequentano i tre plessi 
scolastici si sono organizzati in altrettanti comitati, 
per dare vita a progetti a favore della scuola e di 
integrazione con la vita cittadina 

tre CoMitati, una grande risorsa 
per la sCuola 
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al Via i Corsi d’italiano  
per stranieri
È iniziato un nuovo anno scolastico per tutti i cittadini 
e le cittadine straniere che vogliono imparare l’italiano. 
L’associazione Itaca di Corsico, nata da una costola della 

Lettera
Voi che siete capaci di dire che create 
lavoro “con i soldi dei privati” perché in 
Copernico non create lavoro per un grup-
po di giovani precari nei locali vuoti del 

supermercato? Noi anziani siamo abbandonati! Ma voi 
create lavoro solo a parole!

Gentile cittadino anonimo,
solitamente non rispondiamo a lettere non firmate, ma le sue 
poche righe, scritte su una cartolina de “L’ultima cena”, ci 
consentono di fare il punto su varie questioni. L’Amministra-

zione comunale può soltanto intervenire creando condizio-
ni affinché un privato assuma oppure mediando tra persone 
che intendano avviare un’attività in proprio e proprietari di 
spazi privati, come il supermercato di cui lei parla. Non può 
invece essere datrice diretta di lavoro. Sono comunque molte 
le politiche comunali a favore dell’occupazione, soprattutto 
in un periodo di crisi come quello che stiamo vivendo, come 
per esempio le borse lavoro. Sappiamo che la chiusura del 
supermercato ha creato problemi soprattutto alle persone an-
ziane; la proprietaria dell’immobile sta cercando un nuovo 
operatore in grado di fornire lo stesso servizio. Speriamo che 
la situazione si sblocchi presto.  

biblioteca comunale, gestisce infatti dal 1999 non solo 
l’insegnamento della lingua a stranieri di ogni età e nazio-
ne, ma anche iniziative culturali trasversali che coinvol-
gono altre associazioni radicate sul territorio. 

Una trentina di volontari
per i corsi gratuiti 
Quasi una trentina i volontari, per l’80% donne, tra cui 
anche alcune giovani laureate, grazie alla collaborazio-
ne con l’Università di mediazione culturale. Le lezioni, 
garantite gratuitamente da volontari e volontarie, preve-
dono il lunedì mattina il corso per le donne e due sere a 
settimana quello per tutti; ci sono anche lezioni dedicate 
agli adolescenti. Ora che le risorse statali per l’integra-
zione sono ridotte a zero, corsi come questo sono fon-
damentali per favorire la conoscenza della lingua quale 
elemento essenziale per l’integrazione e la creazione di 
legami sociali. Le lezioni di italiano inoltre permettono di 
raggiungere i ragazzi e le seconde generazioni attraverso 
giovani volontari pronti a insegnare non solo una lingua, 
ma anche ad avvicinare adolescenti provenienti da tutto il 
mondo e di tutte le religioni alla nostra cultura e a trasfor-
mare in risorsa la varietà di contributi che queste persone 
possono offrire.

Non solo lezioni, ma anche feste, gite 
e collaborazioni
Nella programmazione scolastica, oltre alle lezioni, si 
annoverano feste, gite scolastiche, collaborazioni con 
altre associazioni del territorio. Ad esempio, Legambien-
te ha partecipato con un approfondimento sul tema del 
riciclo e l’Anpi con una discussione sulla Costituzione.  
Da tre anni, inoltre, in collaborazione con la Asl del-
la Prov. di Milano 1 si svolge un importante lavoro di 
prevenzione e orientamento con il consultorio fami-
liare (ginecologa, assistente sociale, etc). Un torneo di 
cricket e una squadra di calcio completano il quadro.  
Quest’ultima è stata da poco eletta vincitrice del torneo 
Abbacup, sesta edizione del torneo di calcetto antirazzi-
sta intitolato ad Abba, il giovane italiano di colore ucci-
so nel 2008. Dall’apertura delle iscrizioni di settembre a 
ora si contano già 90 iscritti: l’associazione però accetta 
studenti per tutto l’anno, tanto che l’edizione 2012 regi-
strò complessivamente ben 200 iscrizioni. Per iscrizioni e 
info: http://itacacorsico.blogspot.it/

ragazzi nel quartiere piazza Europa, utilizzando per lo più 
materiali di riciclo. Sul fronte dell’aiuto alla scuola, abbia-
mo sperimentato il comodato d’uso dei libri di testo per 
la scuola media, ripromettendoci di perfezionarlo in modo 
che diventi un appuntamento consolidato. Abbiamo fatto 
un regalo di benvenuto alla scuola materna Munari: tem-
pere, pennelli, carta crespa, matite e cartoncini colorati da 
utilizzare durante l’anno. A breve, infine, uscirà il primo 
numero del giornalino scolastico: un momento di incontro 
tra genitori e scuola per conoscere le attività svolte da tutti 
gli alunni e per instaurare un dialogo costruttivo.
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Pubblichiamo una selezione dei lavori realizzati dagli studenti per il concorso 
“Calendario zero rifiuti”

“zero riFiuti”: i laVori  
degli studenti

Sono stati presentati alla cittadinanza lo 
scorso 22 settembre, al parco Pozzi, nel 
corso del festival “Zero rifiuti” i lavori 
degli studenti che hanno partecipato al 
concorso “Calendario zero rifiuti”. Han-
no vinto il premio - prendendo poi parte 
al laboratorio sul riciclo che si è tenuto 
all’oasi del WWF di Vanzago - le classi 
III A, III B, IV C della scuola primaria Co-
pernico con menzione speciale alla I C 
scuola secondaria Campioni Mascher-
pa. Le opere - di cui pubblichiamo una 
selezione - sono state realizzate da alun-
ni e studenti delle scuole di Corsico uti-
lizzando diverse tecniche. I temi trattati 
sono fra i più disparati: dalla necessità di 
separare correttamente i rifiuti per evita-
re un danno all’intero pianeta a slogan 
molto efficaci per puntare sulla corretta 
separazione di rifiuti, che spesso vengo-
no invece gettati nell’indifferenziato.  

i a - Campioni e Mascherpa

i b - Campioni e Mascherpa

i d - Campioni e Mascherpa

ii a - galilei

i C - Campioni e Mascherpa

Tutti i lavori su www.comune.corsico.mi.it/corsico-legalita/zero-rifiuti.
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rifiuti: abbattuto il muro dei 
400 kg all’anno
Per la prima volta negli ultimi dieci anni, la produzione 
pro capite di rifiuti indifferenziati scende sotto i quattro-
cento chili annui. “Se fino al 2011 - spiega l’assessora alle 
politiche ambientali Rosella Blumetti - il dato annuale pro 
capite era di circa 405 kg, gli ultimi dati registrati dai no-
stri uffici evidenziano che si è arrivati a 381 kg. Un tra-
guardo molto significativo che si affianca al trend positivo 

della differenziata, passata dal 55,40% al 56,40%”. Un 
risultato possibile grazie all’impegno dei corsichesi e alla 
scelta della sindaca di considerare strategico l’aumento 
dei quantitativi di rifiuti che si possono recuperare. 
“Si può e si deve fare molto di più - dice la sindaca Maria 
Ferrucci - perché sono convinta vi siano degli ulteriori 
margini di miglioramento. Nello stesso tempo, ritengo 
fondamentale intervenire significativamente per garantire 
una maggiore pulizia del territorio, rispondendo così alle 
numerose sollecitazioni raccolte dai cittadini nel corso 
degli incontri pubblici”.

ii C-Copernico

iii b-Copernico

iii C-galilei

iV C-Copernico

iV b-Copernico
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Nel festeggiare l’importante compleanno delle Acli, 
il presidente Emilio Garavaglia ha scelto di  
ripercorrere le tappe più significative  
dell’associazione sul nostro territorio senza  
dimenticarne i valori morali che la guidano

aCli a CorsiCo: 65 anni di Vita  
assieMe alla Città

Le Acli, ossia l’acronimo di Associazioni cristiane lavoratori 
italiani, furono fondate nel 1944 da Achille Grandi, che affer-
mò: “Non so se faremo un grande tentativo destinato a falli-
re o se faremo un esperimento di portata storica. Abbiamo il 
merito di aver affrontato un grande compito”. Due anni dopo, 
nel settembre del 1946 con il primo congresso nazionale di 
Roma, assunsero forma statutaria. 
Fortemente volute da Giovan Battista Montini (poi Paolo VI), 
con lo scopo di “formare solidamente nella dottrina sociale 
cristiana i lavoratori cattolici”, cui era lecito aderire al sinda-
cato, purché affiancato da “altri sodalizi volti a educare i loro 
soci sulla parte religiosa e morale” e comportandosi al suo 
interno secondo tali dettami.

L’esordio di Corsico
Il primo verbale del Circolo San Giuseppe risale all’11 no-
vembre 1947, seguito il giorno 14 dalla nomina di don Nar-
ciso Caccia come assistente spirituale. L’espansione fu im-
mediata ed esponenziale. In quell’anno, in Italia gli aclisti 
erano più di 500.000 e a Corsico ben 150 aderirono subito, 
aumentando negli anni successivi fino a oltre 350 soci, con 
nuclei nelle varie fabbriche, sezioni giovanili e femminili e 
persino una compagnia teatrale che si alternava con quella 
dell’oratorio San Luigi.

La nascita della Cooperativa
Nell’aprile 1948, si costituì la Cooperativa Acli, con lo scopo 
di acquisire un immobile per ospitare le attività del movimen-
to, aprire un luogo di ritrovo e svago e operare una distribuzio-
ne calmierata di generi alimentari e vino. Oggi alcune attività 
sono cessate, o meglio, evolute e altre se ne sono aggiunte, 
con una presenza trainante nell’“altra economia” locale.

Realtà ben radicata
Attualmente, sul nostro territorio operano quattro circoli (San 
Giuseppe, Cavanis, Itaca e Il Sogno), che attirano comples-
sivamente una media di 300 iscritti e promuovono servizi ai 
cittadini quali: CAF, lavoro domestico, successioni e contratti 
di locazione. C’è poi il patronato Acli, struttura sorta collate-
ralmente al circolo, che assiste i cittadini nelle pratiche pre-
videnziali più varie (pensioni, disoccupazioni, assegni, ecc.) 
e, negli ultimi anni, uno “Sportello immigrati”. La stima che 
gode questo nostro centro zonale è indiscussa, l’affluenza di 
utenti è notevole, persino superiore alla capacità operativa. 
Sempre a proposito di patronato, vogliamo ricordare l’appor-
to appassionato che Rino Dell’Orto vi profuse per più di un 
quarantennio, tanto da meritarsi l’onorificenza di Cavaliere.

Una storia che continua
L’importante ricorrenza dei 65 anni è stata celebrata in set-
tembre con eventi, intrattenimenti, spuntini nostrani ed eso-
tici che hanno richiamato un vasto pubblico. La storia delle 
Acli a Corsico però proseguirà oltre questi festeggiamenti, 
soprattutto con la benedizione delle immagini-ricordo raf-
figuranti “Cristo divin lavoratore di Nazareth” a opera dei 
parroci della città. Dunque, sia tale immagine il nostro riferi-
mento, lo stimolo e la protezione per gli anni futuri. 

Roberta Cordi

un ben arriVato al neo Club 
leo di CorsiCo
Il 21 settembre, il Lions di Corsico ha consegnato la Charter 
a sei ragazzi pieni di idee e di entusiasmo che hanno rico-
stituito dopo più di vent’anni il Leo Club Corsico. La serata 
è trascorsa, dopo la parte riservata al cerimoniale, in una 
atmosfera di vera serenità tutti attorno a Emanuele Manco-
ne, neo presidente, a Gabriele tesoriere, Alessia segretario, 
Isacco primo vice presidente, Stefano e Yonatan. I discorsi 
non sono certo mancati, ma la cosa vera e più bella è stato 
prendere atto di quanto sia importante dare spazio a gio-
vani che sentono di dovere e di poter fare qualcosa per il 
bene comune impegnandosi in prima persona. Emanuele 
ha già preso contatti con l’assessora alle politiche giova-

nili Nadia Landoni, presente alla serata, per concordare 
le linee programmatiche del suo anno sociale, perché fin 
dall’inizio la loro presenza sia una vera risposta ai bisogni 
della comunità.
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Dopo una preparazione durata un anno, dal 18  
al 20 ottobre si è svolta ad Assago l’edizione 2013 
dell’esercitazione della Protezione civile “Oktober 
test” 

tutti in CaMpo 
per l’oktober test

Si è svolta ad Assago l’edizione 2013 dell’“Oktober test”, l’e-
sercitazione di Protezione civile che ha visti protagonisti i 
volontari dei centri operativi misti (COM) territoriali MI-Cor-
sico, MI-Abbiategrasso, MI-Rozzano. Nella prova operativa 

Cinquant’anni insieMe
L’11 agosto, circondati da parenti e amici, Carolina e Al-
fredo Tammaro (sotto) hanno festeggiato il loro cinquan-
tesimo anniversario di matrimonio. In chiusura di giorna-
le, è arrivata la notizia del decesso del signor Alfredo. La 
redazione esprime le sue condoglianze alla moglie, alla 
figlia, al genero e al nipote.

Hanno tagliato l’importante traguardo di vita coniugale 
anche Salvatore Lo Presti e Serafina Catania (a destra). 
Residenti a Corsico dal 1970, hanno festeggiato il loro 
cinquantesimo il 14 settembre. Hanno due figli e cinque 
nipoti. Tanti auguri dalla redazione!

annuale, i circa 250 volontari dei 15 Comuni sono stati chia-
mati a interagire con la pubblica assistenza e con le associa-
zioni del soccorso, compresi gli psicologi dell’emergenza, 
i cinofili da ricerca, i radioamatori, la Polizia locale, i Vigili 
del fuoco e i Carabinieri. I tre scenari di esercitazione (ri-
schio idrogeologico-boschivo, sversamento di benzina con 
incendio anche boschivo e danni indiretti/consequenziali, 
esplosione di una bombola di un banco rosticceria al merca-
to) sono rimasti celati fino alla chiamata d’allerta e intervento. 
Domenica 20, il campo base è stato aperto alle autorità e ai 
visitatori, con consegna finale degli attestati di partecipazione.
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podio internazionale  
per le ginnaste del CsC
A luglio, a Torino si è svolta la prima edizione della com-
petizione internazione di acrosport “Turin AcroCup”. Nel 
palazzetto Ruffini hanno gareggiato atlete provenienti da 
ogni parte del mondo: Stati Uniti, Germania, Kazakistan, 
Gran Bretagna, Austria, Olanda, Belgio, Svizzera, Russia, 
Portogallo e Italia. Le ginnaste del Centro sportivo Corsi-
co, dopo aver concluso con buoni risultati la finale del 
campionato italiano di maggio a Cesenatico, hanno di-
mostrato nuovamente le loro ottime performance. 
Nella categoria “Beginners”, la coppia Alice Zambello 
e la piccola Elisa Magliano in finale hanno concluso la 
competizione con un buon quinto posto; i due gruppi 
composti da Giulia Vacchelli, Francesca Mottola, Giorgia 
Vino e Chiara Soldi, Alessia Marchetti e Rebecca Maestri 
hanno strappato l’accesso in finale, seguiti solo da pochi 
centesimi dalle compagne Beatrice Angelelli, Lucrezia 
Pannone e Alice Galdi. 
Da sottolinare il podio ottenuto in finale dal gruppo Giulia 
Vacchelli, Francesca Mottola e Giorgia Vino, che lottan-
do fine alla fine, hanno portato a casa un ottimo secondo 
posto, superando anche le nazioni più esperte. Nella ca-
tegoria “Youth” il duo Marella Cappelli e Jessica Spinelli e 
il gruppo composto da Carlotta Foti, Asia Cosma e Chiara 
Tretola, anche non ottenendo la finale, hanno dimostrato 
notevoli miglioramenti. 

Nella categoria “Senior”, lo storico trio composto da Sil-
via Favale, Sofia Mari e Ilaria Di Lernia è riuscito a qua-
lificarsi alle finali, affrontando una competizione ad alto 
livello tecnico. Per l’atleta Silvia Favale questa gara è stata 
la conclusione di un’eccellente carriera da atleta, dopo 
aver portato per anni prestigio alla società. 

spada: il MeMorial perVersi e 
il troFeo Mangiarotti
Il 29 settembre, nel palazzetto di via Verdi si sono svolti 
il 13° memoriale Giorgio Perversi e il 2° trofeo Edoardo 
e Dario Mangiarotti, organizzati dal Circolo della spada 
Mangiarotti e dal Centro sportivo Corsico con il patrocinio 
dell’Amministrazione comunale. 

nuoto in Medaglia Con il  
Centro sportiVo CorsiCo
Dopo il successo di maggio al Trofeo cittadino, i nuo-
tatori dell’ASD Centro sportivo Corsico hanno ottenuto 
ulteriori soddisfazioni ai campionati italiani di nuoto 
UISP, che si sono svolti a fine giugno a Riccione. Per 
il quarto anno consecutivo, Errico Grimaldi (cat. Esor-
dienti A, 12 anni) è salito sul gradino più alto del podio 
vincendo i 100 metri rana. Gaia Mangia (cat. Esordien-
ti C, 8 anni) ha confermato la posizione dello scorso 
anno vincendo la medaglia d’oro nei 50 metri rana. Ha 
conquistato la Medaglia d’argento nei 100 metri stile 
libero Caterina Aresi (cat. Esordienti A, 12 anni). 

Il memorial Giorgio Perversi - gara interregionale di spada 
maschile individuale cat. Assoluti - ha registrato la parte-
cipazione di 108 atleti; la finale ha visto vincitore Federi-
co Vismara (ASD Sintofarm scherma Koala Reggio Emilia) 
su Massimiliano Bertolazzi (Circolo della spada Mangia-
rotti Milano) per 15 a 14. Tra le 55 partecipanti del 2° tro-
feo Edoardo e Dario Mangiarotti - gara interregionale di 
spada femminile individuale cat. Assoluti - ha conquistato 
la finale Alessia Hughes Enriquez (SDS Cesare Pompilio 
Genova), che ha vinto su Sara Mattei Gentili (Circolo del-
la spada Mangiarotti Milano) per 15 a 10.
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Positività, speranza e musica e “genitori e figli” 
sono i temi della XXV edizione, che inizierà giovedì  
7 novembre, alle ore 15, con il concerto teatrale  
“Il saltimbanco e la luna” 

le Canzoni di JannaCCi danno il Via 
all’uniVersità del teMpo libero

Vedere il bicchiere mezzo pieno è, assieme a “genitori e fi-
gli”, il tema della XXV edizione dell’Università del tempo 
libero. Molti gli spettacoli musicali in programma: si inizia 
con le canzoni e il giornalismo di Enzo Jannaci proposti dal 
giornalista musicale Andrea Pedrinelli e da Susanna Parigi, 
cantautrice legata al gruppo Tenco. La ricerca di positività 
proseguirà anche negli incontri di letteratura proposti. Per 
“genitori e figli”, a gennaio si ricomincerà con una lezione 
concerto di Paolo Jannacci, proseguendo poi con Raoul Ca-
sadei e i figli Mirko e Carolina, che presenteranno “Bastava 
un grillo... per farci sognare”. Gran finale con la cerimonia 
conclusiva in programma il 22 maggio: Francesco Baccini 
terrà la lezione concerto “Sotto questo sole”.

I laboratori
Tina Ciceri terrà due laboratori di creatività: il primo di inci-
sione su vetro (10 incontri settimanali da martedì 12 novem-
bre, dalle ore 9 alle 12 nella scuola di via Marzabotto); il se-
condo di decorazione su porcellana (10 incontri settimanali 
da martedì 4 febbraio, dalle ore 9 alle 12 nella scuola di via 
Marzabotto). 
“Filosofilm” è il laboratorio di filosofia al cinema ideato e 
condotto dal prof. Giorgio Rivolta, finalizzato a confilosofa-
re, cioè a fare pratica filosofica all’interno di una comunità di 
ricerca partendo dalla visione di un film. Tutti possono farlo 
anche senza aver mai letto un libro di filosofia o studiato i 
classici della filosofia a scuola. Dieci sessioni ogni due setti-

mane da lunedì 2 dicembre ad aprile 2014, dalle 21 alle 23 
nella scuola civica di musica “Antonia Pozzi”.

Le iscrizioni
Per l’Utl, il costo è di 100 euro per i residenti a Corsico, 
di 120 euro per i non residenti: l’importo va versato, pri-
ma di iscriversi, alla Tesoreria comunale Banca Popolare di 
Milano, via Cavour 48. La ricevuta di pagamento deve es-
sere consegnata al Punto Comune in via Monti 22 - aperto 
lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 8 alle 13, mer-
coledì dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19.30, sabato dalle 8 
alle 12.30 - dove verrà rilasciata la tessera per partecipare 
agli incontri. Per i laboratori, è necessaria una preiscrizione 
prima di effettuare il pagamento; il costo è di 75 euro per i 
residenti a Corsico, di 90 euro per i non residenti. Per infor-
mazioni: ufficio cultura, via Roma 18, tel. 02.4480261/262, 
cell. 320.4262027, e-mail c.gusmaroli@comune.corsico.
mi.it e l.fiorello@comune.corsico.mi.it.

i Corsi del Corpo MusiCale 
“Città di CorsiCo”

Flauto, clarinetto, saxofo-
no, tromba, ottoni e bat-
teria: sono i corsi proposti 
dal corpo musicale “Città 
di Corsico” per princi-
pianti e non, aperti a tutte 
le età. Le lezioni si terran-
no nella sede di viale Re-
sistenza 13. Per informa-
zioni: cell. 340.5570086, 
348.7393475.

Signor Di Capua,  
mi permetta
Ho letto con grande interesse la lettera 
aperta del consigliere Di Capua in cui 

si chiedeva cosa avessero da applaudire le associa-
zioni di fronte all’approvazione del bilancio 2013 del 
Comune di Corsico quando, in realtà, a detta dello 
stesso consigliere, tutto va a rotoli. Anzitutto, non per-
metto al consigliere di “fare di ogni erba un fascio”. 
Ci sono tante associazioni a Corsico che non percepi-
scono alcun contributo dall’Amministrazione comu-
nale e si auto sostengono con le proprie mani e grazie 
alle iniziative messe in piedi in maniera autonoma. 
In secondo luogo, mi permetto di sollecitare i lettori 
di questo giornale a essere più presenti alle riunioni, 
ai dibattiti e alle problematiche della loro città, senza 
accontentarsi, come fanno molti, delle “dicerie da 
cortile” sulle quali esprimere giudizi. In terzo luogo, 
il consigliere Di Capua si occupa principalmente di 
contestare, criticare, opporre, ma non ho mai visto, da 
parte sua, una mezza proposta per risolverli i proble-
mi, invece di ingigantirli.
Per onore di cronaca, non sono iscritto a nessun par-
tito politico, quindi vorrei che la mia lettera fosse in-
terpretata come una risposta di un cittadino attivo a 
una provocazione, a mio avviso sterile, da parte di una 
persona che non ho mai visto proporre qualcosa di 
costruttivo.

Simone Oneda, cittadino “attivo” di Corsico
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nuovo municipio: vogliamo 
che possiate dire la vostra!

Nel Consiglio comunale 
di ottobre, verrà messa 
all’ordine del giorno la 
discussione sui tempi e 
le modalità della consul-

tazione da indire sulla costruzione del 
nuovo municipio in un’area da sceglie-
re tra le aree ex Burgo ed ex Stella. La 
lista Insieme per Corsico:
• non condivide la scelta di costruire 
questa nuova sede
• ritiene il contenuto della consultazio-
ne fortemente limitativo.
In primo luogo, questa decisione è com-
pletamente superata dai fatti poiché 
nessun operatore, nelle attuali condi-
zioni del mercato immobiliare, sarebbe 
disponibile ad assumersi i rischi di anti-
cipare i costi di costruzione della nuova 
sede in cambio di un mucchio di edifici 
vetusti, il cui valore scende ogni giorno 
che passa. Non avremo quindi nessun 
nuovo municipio, che i cittadini votino 
per la locazione A o per la locazione 
B. Inoltre, ogni cittadino dovrebbe es-
sere comunque libero di esprimersi non 
solo per la locazione A o B, ma anche 
per una terza opzione: “Il nuovo muni-
cipio non dovrebbe essere costruito in 
nessun luogo”. In mancanza di ciò, la 
“consultazione popolare” rischia di tra-
sformarsi in una consultazione-burla, 
cui i cittadini risponderanno con una 
marea di “no” o con l’astensionismo 
generalizzato. Questo sarebbe il modo 
migliore per aprire la strada all’antipo-
litica, favorendo lo scetticismo e l’osti-
lità dei cittadini nei confronti dell’intera 
classe politica di questa città. A tutto 
questo, la nostra lista civica “Insieme 
per Corsico” si oppone fermamente: 
offriamo invece una vera scelta tra le 
tre possibilità; misuriamo l’effettiva vo-
lontà dei nostri cittadini e poi ognuno si 
adegui alla volontà della maggioranza.

Gruppo consiliare Insieme per Corsico
www.insiemepercorsico.it

“amnistia e indulto?  
non è una soluzione”

Il clima avvelenato dell’ul-
timo periodo, la continua 
pretesa di rincorrere la 
polemica a ogni costo, la 
critica che mira solo a de-

molire e non a costruire nell’interesse 

ascolto delle istanze e  
assunzione di responsabilità

Il gruppo del PD espri-
me una volta di più pie-
no sostegno a sindaca e 
Giunta in un momento 
difficile. Negli ultimi tre 

anni, le condizioni economiche in cui 
si trovano a operare le Amministrazioni 
sono drammaticamente peggiorate. Per 
il Comune di Corsico:
• i trasferimenti dello Stato sono passati 
da 10 a 5 milioni di euro
• le spese correnti sono calate da oltre 
29 milioni a meno di 26 milioni di euro
• il prodotto combinato di tagli ai tra-
sferimenti e Patto di stabilità - avanzo 
primario imposto per legge, pena tagli 

“la via maestra”
Anche Rifondazione Comu-
nista di Corsico ha parte-
cipato alla manifestazione 
nazionale che si è tenuta a 
Roma lo scorso 12 ottobre 
per la difesa e l’attuazione 

della Costituzione, convocata con l’appel-
lo “La via maestra”. I governi Berlusconi, 
Monti e Letta in nome dell’austerità han-
no aumentato le tasse, tagliato il welfare, 
distrutto i diritti. Queste politiche sono la 
causa principale della crisi italiana, della 
disoccupazione di massa e della precarietà. 
Invece di fare gli interessi del popolo italia-
no, hanno fatto gli interessi dei ricchi, han-
no firmato trattati europei, come il Fiscal 
Compact, che strozzeranno ancora di più 
l’economia italiana. Queste politiche, fatte 
insieme da centro destra e centrosinistra, 
sono fallite. Noi proponiamo una politica 
opposta: i soldi vanno presi dalle tasche 
di chi li ha. Occorre fare una patrimoniale 
sulle grandi ricchezze, mettere un tetto alle 
pensioni e agli stipendi d’oro (a partire dai 
parlamentari), eliminare le spese inutili e 
dannose come l’acquisto degli F35. Questi 
soldi vanno usati per aumentare gli stipendi 
e le pensioni basse, per fare un piano per il 
lavoro, per sostenere le Amministrazioni lo-

dei cittadini di Corsico non ci piaccio-
no. L’Italia dei Valori, attraverso il suo 
consigliere e la sua assessora e vicesin-
daca, mirano a dare risposte concrete e 
a trovare soluzioni ai molteplici proble-
mi che in un momento di scarsità di ri-
sorse ci troviamo ad affrontare. Come? 
Ascoltando quotidianamente i cittadi-
ni, accogliendoli, verificando con loro 
problemi ed eventuali soluzioni, ma 
anche confrontandosi sull’impossibi-
lità di portare avanti alcune iniziative. 
Due sono i pilastri sui quali basiamo la 
nostra azione quotidiana: trasparenza 
e legalità. La prima, perché non ci in-
teressano le beghe dei partiti maggiori, 
a qualsiasi livello queste avvengano, 
nella convinzione che la politica sta 
rischiando di perdere il contatto con 
la realtà. La legalità, invece, è per noi 
un valore intorno al quale abbiamo 
costruito anni di lotte, di battaglie in 
ogni sede e che rappresenta per noi la 
base di partenza sulla quale abbiamo 
scelto di costruire un patto leale anche 
con tutta la cittadinanza di Corsico. Per 
questo, ci infastidiscono e denunciamo 
apertamente tutti coloro che mirano 
solo a denigrare il difficile lavoro che 
stiamo portando avanti come forza di 
maggioranza. Ribadiamo, quindi, pie-
no sostegno alla sindaca Maria Ferruc-
ci e insieme intendiamo proseguire il 
cammino iniziato nel 2010, con lealtà, 
respingendo quelle accuse anche sub-
dole che non solo rendono difficile il 
lavoro dell’Amministrazione e degli 
uffici, ma rappresentano un danno per 
tutta la cittadinanza. 

Gruppo consiliare IDV
Idv.Corsico@alice.it

negli anni successivi - comporta mi-
nori risorse pari a quasi 5 milioni di 
euro rispetto al 2012. In un momento 
come questo, è necessario che tutte le 
parti in causa siano consapevoli del-
la situazione e dei vincoli esistenti e 
si prendano le proprie responsabilità, 
confrontandosi per individuare le op-
zioni disponibili per la risoluzione dei 
problemi. Nei mesi scorsi, si è verifica-
to che soluzioni individuate in passato 
- con la condivisione di tutte le parti 
in causa, Amministrazione, lavoratori 
e loro rappresentanze - per finanziare 
alcuni servizi ai cittadini non sono più 
sostenibili per vincoli legali e di bilan-
cio, come certificato in via ufficiale dai 
revisori dei conti. In questa situazione, 
un atteggiamento di ascolto delle istan-
ze non può comunque prescindere dal 
fatto che un ritorno all’approccio pas-
sato non è più sostenibile. Ci si deve 
interrogare sulle opzioni disponibili 
per mantenere e migliorare ove pos-
sibile l’erogazione dei servizi ai citta-
dini, proponendo all’Amministrazione 
alternative praticabili.
In questo ci pare che sindaca e Giunta 
abbiano sempre mostrato apertura nei 
confronti di chi intendesse mettersi in 
gioco per il bene della comunità.

Gruppo consiliare Partito Democratico
info@pdcorsico.it
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il sindaco sconfessa il  
capogruppo Varieschi e la 
sua maggioranza

All’ordine del giorno del 
Consiglio comunale svol-
tosi lo scorso 26 settem-
bre, vi erano due mozioni, 
una mia e l’altra del con-

sigliere di maggioranza Luigi Salerno, 

giunta itinerante
Un altro problema solleva-
to sia da noi che dai citta-
dini riguarda la riqualifica 
delle proprietà Aler; anche 
qui si è discusso in Consi-

glio comunale e possiamo confermare 
l’avvenuto accordo tra l’Amministrazio-
ne e Aler circa la demolizione dei manu-
fatti oggi presenti con la riqualificazione 
del centro sociale. A proposito, siamo 
venuti a conoscenza dell’intenzione di 
trasferire la biblioteca del quartiere nel 
plesso scolastico “elementari Curiel” e, 
al suo posto, di farci un circolo “cultu-
rale”. Sarà nostra cura indagare su que-
sta nuova ipotesi e sui benefici che il 
quartiere potrebbe ricavarne. Un’ultima 
cosa: alle scuole di via Battisti sono otto 
mesi che sono state rubate le grondaie 
di rame e quando piove l’acqua penetra 
nella scuola materna; un intervento che 
richiederebbe un’immediata risposta, ma 
si preferisce dare 100.000 euro a un’as-
sociazione per pulire un terreno per far 
posto a un ricovero per animali. Scelte 
politiche. Meditate gente, meditate.

(2 - fine)
Gruppo consiliare Popolo delle libertà

pdl-corsico@tiscali.it 

gli antichi romani hanno  
fatto scuola…
Gli imperatori romani per conservare il loro 
scranno dagli assalti del Senato o dal gene-
rale di turno avevano capito che non solo la 
spada poteva aiutarli: il popolo era la loro 
garanzia di durata. E allora si ringraziava-
no la plebe con i “panem et circenses” che 
significa pane e giochi. Questa Giunta ha 
fatto proprio il motto romano per riproporlo 
a Corsico. Una città piena di contraddizioni 
nate da una politica che mira a tirar a cam-
pare, distraendo l’opinione pubblica con 

cali costrette a tagliare la spesa per i servizi 
sociali, e per finanziare la scuola pubblica. 
Noi crediamo che, in un momento in cui la 
politica nazionale si è allontanata dal suo 
intento principale di tutelare i cittadini, oc-
corra tornare a ciò che originariamente ci 
ha reso lo Stato che siamo: la Costituzione. 
Non per nostalgia, ma perché applicarla e 
difenderla è il modo migliore per difendere 
noi stessi, i nostri diritti e la nostra libertà 
contro chi ci usa come semplici strumenti 
del proprio profitto. Se vuoi unirti a noi o 
anche solo venire a conoscerci puoi farlo 
domenica 10 novembre alle ore 14.30 nel-
la nostra sede in via Vittorio Emanuele 10. 

Gruppo consiliare  
Federazione della Sinistra

prc.corsico@tiscali.it

proponenti sostanzialmente la stessa 
cosa: la creazione di una struttura che si 
occupi del coordinatore delle politiche 
attinenti il mondo della disabilità con la 
nomina di uno specifico responsabile. 
Sennonché il capogruppo del PD Da-
vide Varieschi, a nome di tutta la mag-
gioranza, posizione quindi concordata 
anche con il sindaco Maria Ferrucci, 
ha presentato questione pregiudiziale, 
ossia la proposta di annullare sostanzial-
mente le due mozioni per non consen-
tirne neppure la discussione. Motivazio-
ne: non ci sono le necessarie coperture 
finanziarie. 
È scoppiata una contestazione di tutta 
l’opposizione, ritenendo scandaloso 
voler impedire la discussione di un ar-
gomento importante e delicato, tanto 
che io stesso chiedevo al presidente 
Magisano di interrompere il Consiglio 
comunale per riunire i capigruppo con-
siliari nell’ufficio presidenziale. Rientrati 
in aula ognuno sulle proprie posizioni, a 
un certo punto il sindaco Maria Ferrucci 
ha preso la parola dicendo che dava la 
sua disponibilità ad analizzare la pro-
posta, trasformando quindi la questione 
pregiudiziale in mozione sospensiva. 
Ancora un volta il capogruppo PD scon-
fessato direttamente in Consiglio comu-
nale e maggioranza allo sbando. Si ha 
ragione di ritenere che l’inversione di 
rotta del sindaco sia dovuta anche a un 
consiglio sussurrato dal presidente Ma-
gisano che, ancora una volta, invece di 
essere super partes, si attiva a soccorre-
re la nave della maggiorana che brucia. 
Questo non è tra i suoi doveri. Presiden-
te Magisano, si astenga.

Giacomo Di Capua
capogruppo consiliare 

Uniti per Corsico
giacomodicapua@yahoo.it

iniziative volte a far “dimenticare” i pro-
blemi in essere. Abbiamo una città sporca, 
con evidenti problemi con la società che 
dovrebbe pulire ma che nessuno, e tanto 
meno l’assessore Blumetti, controlla che lo 
faccia. Abbiamo i dipendenti comunali in 
agitazione, sempre più cittadini che chie-
dono aiuto ai servizi sociali ma sempre di 
più si sentono rispondere che non ci sono 
soldi per cercare di risolvere i loro proble-
mi. L’assessore al bilancio ci ha comunica-
to che abbiamo 295 dipendenti comunali 
di cui circa 100 in esubero con evidenti 
preoccupazioni per i lavoratori. Il proble-
ma ancora irrisolto del buco delle Farma-
cie Corsichesi spa, la diffusa criminalità, 
il disagio dei residenti del Lavagna con la 
autolinea 64. Ed allora cosa si fa? Panem 
et circenses, con iniziative volte a benedi-
re gli animali a noi cari pubblicizzando un 
ricovero per animali di un’associazione pri-
vata (?), oppure enfatizzare un’associazione 
(Buon mercato) che dovrebbe fare scuola in 
Europa, peccato che lo fa a nostre spese. Il 
progetto Buon mercato, seguito dal nostro 
consigliere Mei, è partito nel 2009 con l’i-
dea di portare a Corsico prodotti alimentari 
direttamente dal produttore. Ma quanto ci è 
costato? Calcoli alla mano, fino al 13.11.12 
ci è costato 448.667,66 euro! Noi, Cetran-
golo, Mei e Valastro, ci chiediamo: soldi 
(tanti) spesi e quale utilità per Corsico? O 
forse per pubblicità a qualche d’uno/una?

Gruppo consiliare Popolo della libertà
pdl-corsico@tiscali.it

gRUPPI CONSILIARI

Il 12 settembre, Tere-
sa Confalonieri, detta 
“Gina”, ha festeggiato 
con amiche e conoscenti 
i 100 anni. Erano pre-
senti l’assessora Sonia 
Longo e il parroco di SS 
Pietro e Paolo, che ha ce-
lebrato la messa. Gina è 
nata a Corsico, è vedova 
dal  1977 e non ha figli.

i Cento anni 
di “gina”



25 novembre:  
“Giornata mondiale contro la violenza sulle donne”
Un posto occupato in ogni manifestazione pubblica
per ricordare le vittime del femminicidio
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